ASSEGNAZIONE RISORSE AREE DEPRESSE L. 641/1996


MINISTERO DEL LAVORO





IL C I P E





VISTO il D.L. 22 ottobre 1992, n. 415, convertito nella legge 19  dicembre  1992, n. 488 che ha rifinanziato  la  legge  10 marzo 1986, n. 64;





VISTO il D.L. 8 febbraio 1995, n. 32, convertito nella legge 7 aprile 1995, n. 104, recante norme per l'avvio dell'intervento ordinario nelle aree depresse del  territorio nazionale;





VISTO l'art. 9 del D.L. 23 febbraio 1995 n. 41, convertito nella legge 22 marzo 1995, n. 85, in materia di interventi atti a favorire lo sviluppo nelle aree depresse;





VISTO il D.L. 23 giugno 1995, n. 244, convertito nella legge 8 agosto 1995, n. 341 in materia di accelerazione del completamento di opere avviate e di realizzazione di nuovi interventi nelle aree depresse;





VISTO l'art. 1, commi 78 e 79, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 che riserva specifiche quote di finanziamento per la realizzazione degli interventi inseriti nei patti territoriali, nonchè di quelli relativi ai trasporti rapidi di massa, alla manutenzione e completamento delle reti viarie provinciali ed alla metanizzazione;





VISTO l’art. 1 del decreto-legge 10 luglio 1996, n. 344 - reiterato e da ultimo convertito nella legge 20 dicembre 1996 n. 641- che demanda al CIPE il riparto delle somme derivanti dai mutui, con ammortamento a totale carico dello Stato, contratti per la realizzazione di iniziative dirette a favorire lo sviluppo sociale ed economico delle aree depresse del territorio nazionale, in linea con i principi e nel rispetto dei criteri di intervento stabiliti dall'Unione Europea;





VISTO il protocollo sulla politica dei redditi e dell'occupazione del 23 luglio 1993 che tra l'altro prevede, per la riattivazione del mercato del lavoro, misure specifiche, per le aree in ritardo di sviluppo, attesa favorire il riequilibrio territoriale, attraverso interventi mirati al sistema industriale, alla ricerca, alla dotazione infrastrutturale con il coinvolgimento del capitale privato;





VISTA la propria delibera del 12 luglio 1996 con la quale è stata fra l’altro accantonata, a valere sulle risorse derivanti dai mutui di cui al predetto D.L. n. 344/1996, una quota del 10% del totale di tali risorse stimato in circa 10.000 miliardi di lire, per le esigenze di finanziamento di specifiche misure dirette alla riqualificazione e sviluppo dell’occupazione, anche attraverso il miglioramento qualitativo delle iniziative di formazione e la promozione di nuova imprenditorialità;





CONSIDERATO che il Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale, con nota del 4 agosto scorso, ha segnalato la necessità di una integrazione dei fondi da destinare al finanziamento dei c.d. “prestiti d’onore” previsti dall’art. 9-septies della legge 28 novembre 1996, n. 608, stante il rilevante numero dei progetti finanziabili che rende inadeguato lo stanziamento attualmente disponibile;





UDITA la proposta del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale che ha quantificato la predetta richiesta in lire 100 miliardi a carico dell’accantonamento del 10% sopra richiamato;








DELIBERA








A valere sull’accantonamento del 10% - stimato in circa 1000 miliardi di lire - di cui alla propria delibera del 12 luglio 1996 indicata in premessa, viene disposta un’assegnazione di lire 100 miliardi, a favore del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, per il finanziamento dei c.d. “prestiti d’onore” previsti dall’art. 9-septies della legge n. 608/1996.








Roma, 5 agosto 1997








	IL PRESIDENTE DELEGATO 


	Carlo Azeglio Ciampi
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